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pubbl ica sicurezza f u intensif icato e quindi 
f u a l l on tana ta dal por to t u t t a quella gente 
v a g a b o n d a che non aveva d i r i t to nè motivo 
di s ta re presso le cala te . E d oggi le cala te 
sono quasi pu rga t e dagli invasori, e così 
la pubbl ica sicurezza, con il libro nero della 
ques tura , a t t e s t a le migliorate condizioni 
del por to . 

Biassumendo, la doverosa cura che deve 
spingerci ad assicurare florido e progressivo 
lo sviluppo del por to di Genova, con il mag-
giore zelo ad impedirne ogni causa di de-
cadenza , ci t r o v i fo r t i e concordi nel volere 
governa to il p o r t o di Genova con ben rego-
l a t e disposizioni di ordine commerciale e fi-
scale, nel proposi to di a f f r e t t a r e il servizio 
della fer rovia nel por to , e le t t r izzando t u t t e 
le linee ferroviar ie che al por to immet tono . È 
necessario ga ran t i r e una maggiore rap id i tà 
d i t r a spo r to , con l ' a u m e n t a r e il numero 
delle ca la te e dei mezzi di sbarco ed im-
barco e di po t en t i ascensori elet t r ici . E 
s o p r a t t u t t o d iminuendo gli aggravi fiscali, 
ingiusti e dannosi al commercio nos t rano, 
m e n t r e giovano ai por t i s t ranieri . E a que-
sto r iguardo consenta la Camera che io legga 
q u a n t o richiede la maggior p a r t e dei nego-
z i an t i di Genova, dal senno del Governo : 

« Comita to per p romuovere commercio 
mar i t t imo pregavi fa r presente Governo che 
ol tre p rovvediment i Consorzio per opere ed 
esercizio por to occorrono p r o v v e d i m e n t i in-
tes i r ich iamare Genova commercio traffico 
oggi decaduto a cagione vincoli fiscali che 
impediscono : pr imo operazioni Warran t s ; 
secondo v e n d i t a a te rmine; terzo vend i ta 
a l l ' a s t a , la quale asta è colpita g r av i t a s se 
registro proibi t ive , ment re por t i germanici , 
inglesi hanno for t i deposi t i merci la cui 
funzione mate r i a le deve essere in t eg ra ta da 
d e t t e funzioni economiche giuridiche ». 

Ecco dove sta il vero pericolo che può 
essere di ostacolo al progressivo sviluppo del 
por to di Genova: sta nelle nostre leggi fi-
scali. Mentre noi lodiamo le in iz ia t ive dei 
paesi vicini, non sappiamo copiare da loro 
quella legislazione che t u t e l a u t i lmente lo 
svi luppo del commercio mar i t t imo nei loro 
port i . 

Io confido che l 'onorevole ministro Sac-
chi vor rà acce t t a re il mio ordine del 
giorno, e dare, così, nuova p rova del l 'a f fe t to 
che Io lega a Genova ed al dest ino del suo 
por to : per il quale a f fe t to io gli rendo pub-
blici r ingraziament i . (Approvazioni — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Sca lor i : 

« La Camera invi ta il Governo a dar 
corso sollecito alle opere di r i forma del 
por to lacuale di Man tova , per cui sono in 
bilancio, d a sei anni, s t anz ia te 200 mila l ire 
ed a migliorare le condizioni d 'accesso e di 
navigazione del Mincio ». 

Chiedo se ques t 'o rd ine del giorno sia ap-
poggiato da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l ' onorevole Scalori 

ha facol tà di svolgerlo. 
SCALORI . Mi do ragione del l 'ora t a r d a 

e dello stadio della discussione e sarò bre-
vissimo. 

La mia provincia , e con la mia anche 
quella de l l 'onorevole ministro, h a sa lu ta to 
con sincero entusiasmo e con cordiale con-
senso l ' in iz ia t iva a lacre e volenterosa del 
Comi ta to vene to - lombardo per la naviga-
zione i n t e rna da Milano a Venezia, del 
qua le è pres idente un nostro i l lus t re col-
lega, l 'onorevole Carmine, e di cui ha ri-
p o r t a t o qui una eco simpatica un uomo 
che ne è t a n t a pa r t e , l 'onorevole Romanin -
J a c u r . H a sa lu ta to , r ipeto, con s impat ia la 
lodevole iniziat iva del Comita to milanese; 
in iz ia t iva amer i canamen te f a t t i v a , che, per 
quan to imitabile, non ha nel nos t ro paese 
molt i p recedent i . 

I l Comitato sullodato si è assunto cioè, 
in un paese dove volent ier i t u t t o s ' a t t ende 
da l Governo, di allestire i p roge t t i tecnici ; 
e per il t r a m i t e della Camera di commer-
cio ha chiesto anche la concessione della 
linea di nav igaz ione p a d a n a , proponendosi 
di assumere cor re la t ivamente le spese co-
spicue inerent i alla costruzione di manu-
fa t t i , nuovi canal i e sistemazione delle vie 
esistenti, spese t u t t e le quali ammonte ranno , 
secondo calcoli presuntivi , che po t rebbero 
essere sorpassati , a circa 50 milioni. 

È s t a t o anche predisposto un razionale 
p iano d ' a m m o r t a m e n t o in 50 anni , in con-
f o r m i t à alle precise disposizioni del la legge 
Ber to l in i del 1910, per cui la spesa dovrebbe 
s p e t t a r e per t r e qu in t i allo S ta to e per due 
qu in t i agli a l t r i en t i interessat i . 

JSTon è m a n c a t a nella mia provincia qual-
che voce autorevole fe rv ida d 'amore per il 
p rob lema della navigazione, che ha espresso 
il voto che i proposit i del Comita to lom-
bardo-vene to fossero comple ta t i e perfezio-
na t i ; sicché la linea di navigazione, anziché 
seguire quasi sempre la via del Po, ne ab-
breviasse il percorso con un a l t ro canale 
d a P izz ighe t tone a Cremona e da Cremona 
a Man tova , per foce Mincio. È un deside-


